DIVIETO UTILIZZO LOCALI  SOTTERRANEI

- RICHIESTA DI DEROGA -

ex art. 65 Dl.GS. 81 DEL 9/04/2008
(
Art. 65. LOCALI SOTTERRANEI.

È vietato adibire al lavoro locali chiusi sotterranei o semi-sotterranei.

In deroga alle disposizioni del precedente comma, possono essere destinati al lavoro locali sotterranei o semisotterranei, quando ricorrano particolari esigenze tecniche. In tali casi si deve provvedere con mezzi idonei alla aerazione, alla illuminazione ed alla protezione contro l'umidità.

L’organo di vigilanza può consentire l'uso dei locali sotterranei e semisotterranei anche per altre lavorazioni per le quali non ricorrono le esigenze tecniche, quando dette lavorazioni non diano luogo ad emanazioni nocive e non espongano i lavoratori a temperature eccessive, sempreché siano rispettate le altre norme del presente decreto e sia provveduto, con mezzi idonei, alla aerazione, alla illuminazione ed alla protezione contro l'umidità.

· tale divieto, sussiste in tutte le attività lavorative alle quali sono addetti lavoratori subordinati od a essi equiparati.
· Il predetto divieto è disposto senza distinzione tra le lavorazioni a carattere continuativo o non continuativo; infatti esso vale per qualunque genere di prestazione lavorativa e qualunque sia il numero dei dipendenti adibiti al lavoro.

· L’art. 65 trova applicazione in tutti gli ambienti di lavoro sia privati che pubblici

(
DEFINIZIONE DI LOCALE SOTTERRANEO E SEMISOTTERRANEO:

Si definiscono sotterranei quei locali che abbiano a risultare per più della metà della loro altezza complessiva e delle loro pareti al di sotto del livello del terreno circostante.

Anche in presenza di queste caratteristiche un locale non è però da ritenersi sotterraneo o semisotterraneo se sussistono determinate condizioni quali quelle previste da alcune sentenze pretorili e decisioni del Ministero del Lavoro:

non possono ritenersi né sotterranei, né semisotterranei, quei locali che:

1. presentano anche uno solo dei lati più lunghi su uno slargo, uno spiazzo od un cortile, da cui può ricevere luce naturale ed aria in quantità sufficiente; 

2. presentano uno dei lati più lunghi purchè dotato di ampia finestratura sulla rampa di accesso; 
(
SI PUO’CONCEDERE LA DEROGA SOLO AI LOCALI ADIBITI A LAVORAZIONI CHE NON DIANO LUOGO AD EMANAZIONI NOCIVE E NON ESPONGANO I LAVORATORI A TEMPERATURE ECCESSIVE

Le deroghe previste sono di due tipi, come sancito dai commi 2 e 3 dell’art. 65 del D.L.gs.81/08: “quando ricorrano particolari esigenze tecniche” ed “a seguito di autorizzazioni dell’Organo di Vigilanza”. In entrambi i casi devono essere garantite idonee condizioni di areazione, illuminazione e protezione contro l’umidità.

( 

chiede la deroga il datore di lavoro utilizzando il fac simile allegato

(
all’ asl competente per territorio:

A.S.L. CN 2 ALBA  -  BRA

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 

Servizio PREVENZIONE E SICUREZZA AMBIENTI DI LAVORO
V. VIDA 10 - 12051  ALBA

TELEFONI  ALBA 0173/ 316.604 FAX 0173/316.535 - BRA 0172/420.431 FAX 0172/420.433

(
lo s.pre.s.a.l esegue sopralluogo ed emette parere

(
i requisiti per il rilascio della deroga secondo quanto richiesto dalla circolare regione piemonte prot. n. 6135/48/768: 

· Le lavorazioni svolte non devono sviluppare emanazioni nocive.

· Le lavorazioni non devono esporre i lavoratori a temperature eccessive.

· Deve essere garantita, attraverso mezzi idonei, una adeguata aerazione che rispetti i requisiti richiesti dalla Norme Uni 10339, 8852, Standard Ashrae.

· Deve essere garantita, attraverso mezzi idonei, una adeguata illuminazione Norma Uni 10380.

· Deve essere garantita, attraverso mezzi idonei, la protezione contro l’umidità.

· Devono essere rispettate le altre norme inerenti all’igiene e sicurezza del lavoro attualmente in vigore.

(
la violazione dell’art. 65 del d.L.gs. 81/08 e’ soggetta alla seguente sanzione: arresto da tre a sei mesi o l’ammenda da 2.000 a 10.000 euro
 







(marca da bollo)

Spett.le Azienda sanitaria locale CN2  Alba bra

SERVIZIO PREVENZIONE  E SICUREZZA AMBIENTI DI LAVORO

Via Vida 10

12051 ALBA

OGGETTO: Istanza di autorizzazione all’uso di locali sotterranei e semisotterranei ai sensi dell’art. 65 D.L.gs. 9 aprile 2008, n. 81
Il sottoscritto ________________________ legale rappresentante della ditta  _________________________ con sede legale nel comune di ____________________________ via _______________________________

Partita IVA _____________________________________________________

esercente l’attività di _____________________________________________

CHIEDE 

l’autorizzazione ad adibire al lavoro i locali chiusi sotterranei o semisotterranei, descritti nell’allegata relazione tecnica per uso ______________________________________________________________

siti nel Comune di ______________________________________________
DICHIARA

che i predetti locali, adeguatamente protetti contro l’umidità,  saranno adibiti, a lavorazioni che non danno luogo ad emanazioni nocive, non espongono i lavoratori a temperature eccessive, sono dotati di idonei mezzi per l’areazione e illuminazione.

Data_____________






















Firma








_______________________

Allegati.

a) Tre copie di elaborati grafici in scala 1:100 da cui risultano:
1. la sezione orizzontale e le sezioni verticali (A/A e B/B) dei locali oggetto della richiesta con indicata la destinazione d’uso degli stessi

2. i rapporti di quota con terreno, strada, cortili e fabbricati circostanti

3. le difese strutturali contro l’umidità

b) Tre copie dei seguenti certificati:
1. agibilità e destinazione d’uso dei locali per i quali la deroga è richiesta

2. prevenzione incendi ed alle relative certificazioni

c) Tre copie della relazione tecnica descrivente:
1) le motivazioni in base alle quali viene richiesta la deroga e la descrizione delle lavorazioni, con la specificazione che le stesse non danno luogo a emanazioni nocive e non espongono i lavoratori a temperature eccessive;

2) numero massimo degli operai ed operaie presumibilmente occupabili il locale;

3) principali caratteristiche del locale (superficie, altezza, cubatura, uscite) ed impianti;

4) i criteri di buona tecnica adottati per impedire condizioni anormali di umidità nelle pareti e la descrizione delle misure messe in atto, riferite alle sezioni verticali A/A e B/B;

5) l’eventuale rapporto superficie finestrata/pavimento e le normative adottate dal progettista per individuare i requisiti di illuminazioni idonei al tipo di lavorazioni ed il grado di illuminazione dei locali interessati;

6) l’eventuale rapporto di superficie finestrata apribile e/o le normative adottate dal progettista per individuare le misure tecniche necessarie per ottenere una qualità dell’aria salubre ed i sistemi di condizionamento dei locali, con la specificazione, in caso di ventilazione forzata, della captazione, del trattamento, della canalizzazione e dell’emissione. Dovranno, altresì, essere indicati i ricambi d’aria/ora, la velocità dell’aria, la temperatura e l’umidità secondo i requisiti richiesti delle Circolare della Regione Piemonte prot. n. 6135/48/768; 
7) La caratteristica della lavorazione continuativa o meno, il numero di persone presenti e la permanenza delle stesse nei locali oggetto di richiesta di deroga.

8) sistema di riscaldamento utilizzato (ubicazione, caratteristiche tecniche, valori di comfort termico raggiunto);

9) descrizione tecnica sommaria dei processi di lavorazione installazione dei macchinari destinati allo scopo (numero, tipo, ubicazione) impianti accessori o connessi per captazione ed allontanamento immediato di prodotti i eventualmente sviluppabili nell’attività (es.: vapore acqueo) allegare dettagliate planimetrie e prospetti in scala 1:100 con riferimenti a macchine /impianti;

10) elenco sostanze chimiche presumibilmente utilizzate nel locale;

11) copia delle dichiarazioni di conformità per gli impianti elettrici,    termici, idraulici, elettronici, ecc, eventualmente installati/modificati successivamente alla data del 10.03.1990.

La relazione dovrà, inoltre, indicare il recapito telefonico e generalità di una persona cui fare riferimento per eventuali comunicazione.

Dovrà essere allegata una marca da bollo da euro 14.62 per la risposta.
Una copia della documentazione richiesta verrà riconsegnata, congiuntamente all’eventuale provvedimento di deroga e dovrà essere tenuta a disposizione dell’Organo di Vigilanza, costituendo parte integrante della deroga stessa.

Al momento del ritiro del provvedimento di deroga dovranno essere versati i diritti sanitari pari a Euro 102,00 tramite l’Ufficio Cassa dell’Ospedale o tramite bollettino postale sul C.C. n° 11769122 intestato a AZIENDA Sanitaria Regionale CN2 Servizio Tesoreria.
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